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81 PDBBLICA TUTTI I GIORNI 


comprese le Domeniche 


, pritbiva’ agata Micia “Sgoitafogon d'ist frime a ie : GEÙ “gd sì i Vos. " gta? È 
: Î JO. non nutrono altro desiderio. Essi. sottoseri- (‘’‘}l Governo de'preti ha. qualche cosa. di 
_ = verebbero ‘all'atto’ di' soppressione della do- ‘così odioso, di così ‘abbietto: di così con-' ‘che So) resso îl potre del papa 


Meliatine FBI A Jo saliticlierebbero, se 


‘rario ad ogni sentimento di dignità umana, l'atuna za lenler: 
ottenerne perdoro unincremento | che tutli lo considerano .como una degra- | di ristabilirlo. I, clericali che non vogliono 


PA ROTA GATTO | porno 
NELLA. E DI NOMA (07! divinfluetza od un'estensione’ di signoria. 


‘Uno de*begilpiù' evidenti dell'isolamento | 


in cui si trova.Ja. corte: di Roma e dell'inu- 
tilità de’suoi sforzi per ‘dare’ alla ‘quistiòne 
che si agita fra lei "6" ro 


Toltelio! c0158p you ira 


lchè: simpatia’ per 
tà delle opinioni po- 
litiche, per la concordia: degli interessi della 
reazione ‘col papato; perle tendenze pre- 
dominanti, di, que’ governi, in favore di una 
restaurazione politica; che: riconduca i po- 
poli sotto la sferza l'assofutismo, se fosse 
possibile. La Spaghia ‘6. l'Austria,, potenzo 
costituzionali in apparenza ed in realtà as- 
solute, non sarebbero sconitenté di poter 
proltingare. la" tebistanzà "dell papa.! Però 
malgrado la tintura religiosa ch’.esse ten- 
tano di dare al loro appoggio, la'‘loro abi- 
lità nòn riesco d coprir l'intento'Joro. Spa- 
gna ed Austria diferdono in Italia col go- 
verno pontificio degli’ ‘interessi ‘esclusiva 
mente politici, Spagna ed Austilà detéstano 
come la corte di, Roma la rivoluzione ita 
liana, Spagna ed Austria sosterigono la pro- 
priv causa sostenendo 6 pretensioni papali. 
Quest' è. il segreto della Joro politica. Ma 
se si proponesse a queste. potenze: di rico- 
noscere il nuovo ordine di ‘cose in Ialia, 


guarentendo lò stato presente del governo 
pontificio, vi consentirebbero esso? Accet- 
terebbero un partito’ che "se ‘per noi è ‘as 
surdo, per loro dovrebbé assere convèniente, 
se sinceramento, desiderassero solo Ja con- 
servazione del. potere temporalé? '. (1-/. 
Non' darebbero -ta ‘lorò' attesione alla pro- 
posta, per. la, semplice 4 volgar ragionò che 
loro poco importa’ dellasovranità pontificia, 
so la conservazione di Utiestàriod devo ‘a- 
vor. per, effetto, il ristabilimento delle anti- 
che signorie. L governi che' sì mostrano fa- 


votevoli iti qualehé guisa “al governo pa- 


pale non sono mossi' dà ‘altro pensiero e 


“ppi 


CRONACA MILANESE 
tri 159 i af : 
IL ballo:in.. ctetihe 
in casa del prefetto conte ‘Pasolini. 


Meraviglia delle meraviglie; signorine mie ! 
A costo d’aver® l’aria d’un'buon montanaro 


della “Val: d'Aosta; ché; ‘cammina ‘per le vie! 


della città ‘a bocca spalancata,' 4 costo di pas 
sare per un’ povero diavolo; che riot è mai 
stato: di sua vita) dd ‘uba’ festa da‘ballo in cò- 
stume.. io ripetodi nuovobilomio gridordi 


entusiasmo @ di ammirazione: Meraviglia ‘delle 


meraviglie: ’: : i 

Quo, lettrici amabili, ficcinmo w ‘giro a 
braccetto in quelle kule incantato;.. e più pe- 
ricolose ‘di un’mAarè pieno di siti @ di sirene; 


Rivoetriamo! toll'èsaltata fantasia quer piccolo 


inondo disogni' dorati, * quel ‘paradiso delle 


fate, quell’oasi del buon 'gusto, dove per otto 
ore continue si visse di tulto ciò che il sen- 


timentò edi cinque’ sensi — non escluso il pa- 


lito — possono desiderare di più attraente, di | 


..E questa politica contraria allà sovranità 
del. potere temporale, è spiegata dallo .con- 
dizioni di-tutti i governî civili 

La lotta»fra”-governi taicati @ jl governo 
sacerdotale 6 antichissima. Jo tempi” di 
barbarie 16. d'ignoranza, quando - la forza 
brutale è fa ragione ‘suprema, ‘6 l’arbitrio 
lien luogo del dirilto, il potere ecclesiastico 
accresce «la propria autorità, estende la sua 
giurisdizione, ‘usurpa lo attribuzioni e gli 
uffici: del.potere civile. La sua intromissione 
negli ‘affari dello città ‘e degli stati, la sua 
influenza sulla legislazione, benchè apra'il 
campo agli abusi e tenda a_ perpetuare ìl 
regno dell'ignoranza, pure» non è'scovra‘di 
vantaggi, ‘nè ‘sfornità di ‘benefici risulta- 
menti sociali. 

Ma comò lo» spiritò de’ popoli ‘si. spri- 
giona dalle pastoie della tutela ecclesiastica, 
come la stampa .dirada le. tenebre dell’er- 
rore‘ed''ì governi sì ricompongono e lo 
nazioni risorgonò è vita civile, il loro stu- 
dio precipuo è di abbattere quel poteré 
che lè: resse per: tanto tempo, la-loro opera 
è rivolta a fiactare "la ‘sovranità ‘otolesia- 
slica. La quale abbattuta una volta più non 
risorge, dle Ì 

Appéna i popoli progredirono nelle vie 
della civiltà sconfissero la casta sacerdotale. 
Questa scomparve nell'antico orientè come 
nell'antica Europa, senza che alcun popo'o 
la. rimpiangesse, senza che si facéssero ten- 
tativi ‘per risuseitarla. Si preferiva il go- 
verno della spada a quello del pastorale. 
E non avevano torto i popoli. Tanto è ciò 
vero che anche al presente il reggimento 
più detestabile è per giudizio di tulti quello 
de’ preti. Se in Europa vi fosse una poten- 
za, che coscienziosamenta credesse necessa- 
ria la conservazione della sovranità tempo- 
rale del pontefice e che non credesse ai 
lamenti, de” romani, si potrebbe proporle 
di trasferire quella sovranità in casa. pro- 
pria. Un mese di governo »teocratico, anco 


‘| il'migliore ed il più ‘accessibile’ agli ‘in> 


flussì dell’incîvilimento, ‘basterebbe a pro- 
vocare. una, di. quelle spontanee rivoluzioni, 
che sono ;la giustizia di Dio per mezzo dei 


popoli. 
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; più scelto, di'‘più incantevole, di più'affasci. 
nante...; fu ‘sogno ‘o ‘rèaltà'? Fantasmagorie 


graziose è terribili... lampi di porpora e d’oro, 
cascate di ‘raggi, ‘baleni di pupille che weci- 
donò..: toglietivi per' un momento dall’agitata 
fantasia, ‘giacthè ‘qui non “mi ci ‘vuole che 
memoria è facoltà descrittiva, 

Ma come ‘actitigetmi a descrivere questa 
festà così magnifica, così elegante, così ricca, 
così allegra, Così ‘artistica, anzi così scienti- 
fita, ‘anzi così'sapiénte?!! Come rendere l’ima- 
gine ‘molteplice ‘è variissima di questo splen- 
dido pandemonio del buon gusto, «dello spirità, 
della galantetia:? Come: descrivere, insomma, 
quella fuga' di sale illuminate: ‘è brillanti, 
piene ‘di ‘una fola ansiosa di vedere'e di farsi 
vedete, ‘vestita ‘di tattì i colori dell’iride, che 
ora tî'#priva dintanzi, a um tratto, unio spi- 
raglio' del ‘miòndò Johtano ve sconosciuto, òra 
ti risoscitàva * per ‘intamtò utia' generazione 
sparita da ‘molti secoli, ora ti si facevà ini- 
terprate dei cipricci è delle bizzarrie ‘umane; 
led'ota ti prasentàva l'imagine delle fasi ‘son- 
tuarie delle naziohi £ 

Dal ferdce' cavaliere délle steppe asiatiche, 
{ al muschiatò cortigiano di Versaglia, dMl’uo- 
mò d'arini appena uscito da am toraèo; alla 
zingara del giorno d'oggi) dalla superba mo- 
glie di un “Mérovingio, alla timida pastorella 
della Reggenza — contate i gradi, apprezzate 
le sfumature, studiate i contrasti, le differenze, 
le combinazioni è ditéi quasi gli assurdi, poi 


dazione intollerabile. È pertanto giusto clie 


èaduto, più ‘non st riajti. Se gli esempi de- 
gli.antichi stati non...si vogliono accellare, 
abbiamo la storia moderna, che ‘eloquente 
mente allesta la-invincibile antipatia gene- 
rale (contra il governo. ieocratico. Gli stati 
ecclesiastici resi al potere secolare più non 
ritornaronò sotto il'reggimento sacerdotale. 
I principi-vescovi della Germania erano so- 
vrani temporali nè più nè.meno del papa 
Erano sovrani cogli stessi dirìtti del papa 
i lore stati arano riguardati còomé patrimo- 
nio della chiesa e giudicati intangibili. Non 
mancarono neppure le scomuniclie contra 
gli spogliatori, come a' nostri giorni. Pure 
scomparvero ; la, rivoluzione li, rovesciò, 
Napoleone I li soppresse. Chi ha. cercato 
nel 1815 di suscitar quel? cadaveri Y Nes 
suno. La Germania avrebbe fatta una nuova 
rivoluzione per sotterrarli ‘di nuovo in santa 
pace, ed Austria e Baviera, potenze catto- 
liche, Jo avrébbero prestato il 'lorò ditto. 

Ma, si oppone, se i principi vescovi di 
Germania non’ risorsero, risorse però ‘nel 
1813 lo stato della chiesa in ltalia. Fuuna 
ristaurazione religiosa o politica ? Volendosî 
ripristinar in Italia l'ordide di cose ante- 
riore alla rivoluzione, era inevitabilo la re: 
stituzione al, papa de’ suoi possedimenti ter- 
ritoriali, come al Re di Sardegna, al granduca 
di Toscana, al re di° Napoli furono resti- 
tuiti i loro. -La reazione politica seguiva ‘il 
suo corso, ed il papa diventava di nuovo 
sovrano. La religione non ci entrava per 
nulla. E comé asrebbe potuto entrarci, se 
le tre potenze prevalenti nel 1815 erano 
eretiche 6 scismatiche, l'Inghilterra, la Rus- 
sia e la Prussia? 


Se alla restaurazione del potere tempo- 


rale si fosse cercato di:dare un carattere 
religioso, nom avrebbe avutò luogo; essa fu 
compiuta soltanto perchè era nell'ordine 
delle idee. d'allora, era parte. integrante del 
sistema ‘polilico che si voleva far prevalere 
per soffocare la rivoluzione, vinta sul campo 
di battaglia, ma tuttavia ardente nel cuor 
de’ popoli. 

Noi, non potremmo addur miglior argo- 
mento di ciò che è avvenuto nel.1813, per. 
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avrete una pallida idea del ballo dato lunedi 
scorso dal conte Pasolini prefetto di Milano. 

E qui ci vorrebbe «davvero ‘la memoria di 
Pico, la versatilità di Centofanti, il pennello 
di Hayez, il colorito di Pagliano, e l'esattezza 
di.Carlini, e.una scienza storica e geografica 
interminabile per intrecciar degnamente .in 
una descrizione d’ effetto questo: spettacolo 
storico fantastico; che riusci agli invitati così 
splendido e ccsi) affascinante da far' loro pen- 
sare con una specie di spavento all'ora in cui 
fosse per terminare, 

A dieci ore’ gli ‘invitati. cominciavano ad 
entrare nelle sale' dove ‘venivano ricevuti dal 
conte e dalla contessa, la quale ‘indossava un 
delizioso costume di'gran dama. dél secolo 
Scorso, che le stava a meraviglia; tantochè 
si- avrebbe detto ch’ella non ne avesse midi 
portato un altro. È impossibile dit con parole 
accancie con ‘quanta grazia è con quanta di. 
sinvoltura. la contessa facesse gli onori della 
festa. lo che abborro dall'adutazionè ‘ò do- 
Yuto confessare a mò stessò, che i trentasei 
giornali milariesi che ne pirlarono finora, non 
avrebbero potuto dir meno di quello che ‘dis. 
s€ru, 

Dal numero di giornali che se ne occupa- 
rono, # quasi tutti più a luvigo' di'meyvi po- 
tete accorgere che ormai quella festà ha ‘as: 
sunto tutte le proporzioni di un grande avve- 
pimento: artistico, tanto più, che dae illustri 
stranieri che assistettero a molti balli costumes 


lil giorno 44 


sideri..colla realtà, si ostineranno forse ad 
‘asserire che: il poter temporale, se cade, 
tisorgerà. E. noi saremmo ben ‘crudeli se 
Velessime, toglier loro questa consolazione, 
H tempo li emenderà' e ‘renderà manifesto 
îl Toro errate: Eglino” stessi  fioîranno per 
istancarsi d'aspe:taro ed accetteranno i falli 
compiuti. Dal trattato di Vestfaglia in poi 
dglino noa hîngo, fatto altra ‘cosa. Hanno 
protestato; ma hanno dovuto rassegoarsi. . 

Protestino pure ancha al presente, pur- 
chè si. rassegnino : da rassegnazione è tal 
virtù che potrà loro procurar da” popoli il 
perdono della ‘loro tasistenza. 

Non dissimuliamo che la caduta del po- 
ere, temporale del papa, è un grande, avve- 
nimento. Essa melte fino al governo pagano 
che confondeva le duè potestà e’ voleva il 
prindipe fosse pur pontefice. L'Italia stessa, 
insistendo con mirabile concordia per. la 
soppressione della signoria teocratica aRoma, 
sente, quasi senza darsene ragione, che la 
separazione del papato dalla sovranità ter- 
ritoriale inaugura un’ èra novella non solo 
per loî, ma por tutti i popoli civili, con- 
sacrando solennemente, l'unità nazionale 0 
l'indipendenza degli. stati. 
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e Si legge nella. Gaxzerta Uffiziale del Regno: 
la Gazzetta di Torino ed altri giornali sulla fede 
di corrispondenze da Roma parlarono di un tenta. 
tivo. di assassinio commesso contro S. E. il mar- 
chese di Lavalette, ambasciatore di S, M, l'im 
peratore: dei francesi ‘presso la Santi Sède. Siamo 
autorizzati a dichiarare che il Facconto, di quell'at- 
tentato manca di qualunque fondamento di verità, 


RETE TI 
UN RAFFRONTO STORICO 
Nella nota che il signor Thouyenel scriveva 
gennaio,1862 al.imorchese di La 
valette per essere comunicata a} cardinale An. 
tonelli,si leggevano de seguenti parole: 


Per altra parte nessun gabinello pensa a reagire 
colla fonza contro l'ordine di cose, inaugurato. nella 
penisola, Apertamente proclamato o tacitamente am- 
messo il principio del non intervento, è divenuta 
la salvaguardia della paco curopea,.. e la.curte di 
Roma non aspetta cerlamente da un soccorso stra- 
hiero i mezzi di riconquistare le provincie che ha 
perdute, 


—__--_____.c:; 
di Parigi, dovettéro confessare di aver veduto 
rare volte una cosa simile neppur in quella 
capitale del mondo ‘alegante: È tutto dire! 

Ma ‘non facciamo troppe digressioni. 

«Le sale dellac prefettura mon sono per se 
stesse nè troppo ampie, nè molto magnifiche. 
Mai preparativi considerevoli diretti dal conte 
istessò avevano trasformato l'appartamento in 
un vero giardino d'invérno.. Ji conte; come 
tutte le, persone distinte, ama. assai i fiori; 
anzi è veramente cum rinomato botanico. Di 
fiori.ce n’era una tale profusione, chie non la 
si avrebbe creduta possibile neppur in piena 
primavera. ‘Dei mazzi enorinî,‘ dei plateaur di- 
sposti con arte ‘squisitissima, dei boschetti fio: 
riti fracoi brillavà modesto: attraverso il suo 
globo ‘a’ smeriglio il raggio di una carcelle... 
profumavano l’aria, lasciando vVagar nell’at- 
mosfera calda e ‘diafana quell’ indescrivibile 
eMuvio che vellica i più nobili sensi, e getta 
l'imaginazione in' un'estasi deliziosa... e qual- 
clié volta Ta venire il dolor di testa. 

Ma ‘di dolor ‘di'testa }à non c'era pericolo, 
Già a mezzanotte la festa cominciava a prender 
fuoco in proporzioni allarmanti... se non fosse 
stata: nn fonia ìn. casa del più gentile dei 
prefetti, R allora se il genio della galanteria 
avesse voluto cominciar a notare sul sno albo, 
tutta le parole e le.cortesie, e i vezzi, e Je argu- 
zie, è i ‘complimeriti, e le dotte, ei voti, e le 
occhiate, e 1 desideri, e le delusioni di quelle 
ore ‘sublimi... anch'egli avrebbo perduto il 
suo ‘tempo... e la tramontang, 0 
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quei, buoni » ‘ gesuiti ver darebbe” serininente 
pensare, a’ cittadini} romani sulla convenienza 
di avere un governo,.i) quale essendo pessimo,si | 4 
crede’ cionondimeno tanto, 'buonò ed, indispen- 
sibile du ‘dovir Sbttimbatete cielo è terra per 
manitenenssilin’ piedi! Parttritati ose nbn 'Sitrò, 
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di loro Tossé da nol disperso a Castelfidardo, 
altrimebti;.saprebbéro» ‘a quali ielizie, ‘dulla 
manspetudine spray gara riservati, 


“Si Job nia Gazzella, Uffiziale del, Regno: 
Abbiamo: da ‘Noto il seguente: Retta etettriéo: 


imidata di dòri guri A bipa 


Sul cadere del da Modica tutti 


\allé Hlfime hotizie zie 


fu deciso di presapiaro, sla proposta in, una forma 


moderati: 


ter mica, quelle parole si riferiscono al ricono. 
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cursore pal Conterno Quiagliottil! atti ifd! ae quin, i suoî selltimepli:, verso l’Italia im 


Copenaghen, 22 febbraio. 
È inesatto chè tà Prussia el'Austria: abbiti- 
o'inditizzà to’ ting nota collettiva ‘av questo 


i 87 14} sento, da fyrma, gli Uni emendamento, ‘egli’ non goverho: 


{je() ]Padiglioneo N: WX. Sigari. ..] nisi 

GR smi in pila pui tminhi. rozzo. Della Rocca Carolina, Signora | ha però” Tiiletiato # inihifestatt” in'andi- {N gotta sup éto fi ‘Adottato Alla prima 
oanne pa Jori capri Hi corriera, e "E Virginia L 9 Sogtesso, Corni Pellotta, , Lazzari: Sesto, è coniato: hay Hate se! altura, le I APOINIGARIARE, Aia Paige gr 
crediamo che; di eo Limomini po-fo via ii, #1 vr4a 

Sicure ll a pernt tini igli XI iti nimento sb 01) Noto di. n | 
iù di mattmdriti,"è fa fàritb “à''morte il AA bll BRETIO RE ALIA I If Pappi ftt di!:bondtai-ha aperto: ife sv ala uoe » ren triailo alla ca% febbr. 
rino. e-o averi t pred anche- da trelie 0 .j!Chiesa, ci Rest ibi supd hg di cf sosoriztni per ut restito di*4; 780,000 lira 22 
quite afig a )gli 4 verneto Agi sabee : sterline, i in favdré Marconi ignia' della sttà i PrPonar Faricenr irrita dia 4 04 70 50p-70.835 
ce PPedili. uno. | « £ |, Morti osnsepnalt atri ig dir Qioile dop9 | furrata delle. Mereto Rata SERIO punto das id ‘0)0 {100 40/100 10 
ce SER ser ! sana et delsmo i Limo do del 22 feb- | ;rabivtgo sticuta ‘ni Pot un interesse rel ga in van 104 0 tt ti 8 

} Î î aio. | #ilome | =]iFondi piemontesi i) 

sd a è ‘CRONACA, TORINESE? î Ùu HI Bertola Stef ) ato Pa i Giro parrifes SA) dt Sp ) priora ‘ondine dejio , tak, A 6905] 68 Li ; 

dit edi cappe erp ci. dal A Pe ale pi pt È di «fA vt delle quali saranno offerte’ ai ‘tpitàlisti. in da enti A lago 
Reset Ricovero! dir mendicità reo 1% o- feti Candaro Tonio ni Vai Torio; "| mi |'gtesi. I versamenti! devono ice o piridne eo rt "| 21380 
ciett degli’ asili ‘infumon di Porn 00000" d tro"il'inese di''agosto è gli interessi. decorrono d. 6. 


nusiere; Ferrero Glaser a 1? ito id. 25, di 
Giovedì” 27° febbrafb'al ih: Apehtu ? mie antes a sanarvitet-dat-4 genmeto=di" quest'anno, b’ammoriizza- 


Tetti PROVINO 7 00 xi li [RT | ossi, inali. moi 70, para i zione si farà -mediantè” ‘estrazione a sorte in 
ariati, diyer G, elle | v . al 14, ogino,.. L ione àvrà luegaco anno 
Ù pale “A Maio coi Re, del è datare - O i ring delibra I pi 
ili re Patro seni gle ani duole È Ì tadi i ior iù, LI n pb esta eotta data” 
Vito i mer 0h ionica 94 As e re N Se Jesi o Lan scrivono, da | Li nta LO) 
de ore dieci pet pa n nel. bazar sral- na pt Panatticré; Fustinotti “Pietri; "Ta stai pole Maio. PRU VR i 
legrata. sempre da musiche,-cantate esdivettimenti: lippi ‘rino), fadtifihd' Statte” Faîgie, ‘iti po li negio \togheidiaie, co è PI 
Martedì 4 ‘marzo dille orè divi ant: Uitino giorno da di Cavagnolo, (Torino), serva; Perà Natid, id, ] © tornato «da Vibrina| da, oltre; una .settimanà. 
delle “vendite Ni i "padiglioni ci con banda usicale Sa bit Belxedera, (Asl), poMiadina; Dent Pitta € Le sperinte chè si | fonda vano sui risultati di 
cùri ve givochiî. “NM E eIPiene x id..58,.dì (Griozabo. (Alba); Denpgri.G/usoppa natia |. < quel viaggio, è .la (fiducia nelle concessioni 
* Datel 4bra alto LX dito! dolo maschiore vBerta, di.Torino,.giardiniera; Sacco Luigia; id. 2, | ‘e/fatte' intravetlere all'Austria sodo "quasi 
Brando illdminazione, a a gaz ideala ed,e-, lidi Mazzano (Biella); Javetonto: de: peg spiù, b da ©svinitè; è quetti che NOR. si: sfidano mel go- 
"1° giortora tre ind: ; L:- st Vérnò ebbero irichi questa volta ragione. 
«(Ormai nessund asa, più, parlara di. .rista» 
prèmi cdnsistenti în Totograne, ques libti, giuo« NOTIZIE. POLITICHE 
catoli, fiquori) ritamtit,) <hititagiietio, Ilanò, ate: 
Chiudettttho ld Tedtd TUE Strdbt A fantasma 
meg ancora il brindisi fatto 
& iui fog $ fosotnd nie. nel. banchetto dato 
mobsignor Mazuaranics vescuro 


seguita. dal benemerito, Ditino cOn, yet,  tolorati ; 

€ bilimento delle nogtre istitazioni: costituzio: 
sorio analoghe al luogo © all'org emma " all £aY Baer, impiegato del ministero dello... 

È ortodosso e canididblo..alla dignità di» pa- 


ca + 
Tu la. Austrineliò > 6 {508 
svAlene 15, DUE depritàti È grecia stuitenti 
furono” arrestati: 
tl reina Perigt22 febbrato;. 
INDIRIZZO DEL: CORPO. LEGISLATIVO 
LA Mperhtére Hw daggioinen bIoperato nel ri- 
‘conoscere il regno .d'’Italia. La, Francia. non 
poteva aver stcriffcato tafitivubinmi “e. Lantò 
damiro: per dnscisir comprometteràa i) risultato 
politico delle suaivittorie,s La: PFraggia satto- 
lica. e liberale vuole .il:capo : della religione 
indipendente 6 venerato, ma favoreggià sem. 
pre la vera libettà è il progresso inorale e 
«materiale delle popolazioni, «La soddisfazione 
di questi sentimenti. incontra in Htalia inolti 
ostacoli. 


Ù 


‘nelle vostre «leali intenzioni. Nen lacciatàvi 
Storaggiatè ‘D'Siré, niè dai rifiati sitritanti, 


Con un higlietto di cent; B@ che-sarà! vendu'o 
«l'Austria ton: fatgnor Una" corrispondenza 
La Commissione i negotiali rigàgrd: alibi 


Aurole a fontana sesclierzi di .dutce.e. Tombola. 
nell'interno del Batàr, si potrà 'eoncortere fi 500, 
euali. 1 partigiani di una riconciliazione col- 
devia, che si legga fel ridslto giornale 
Concitadini |, È î di di pai PA] ccompaggato a Pari igil Pad 
di benefiego si pvA 
cooperazione di. vdlenfi artistbbe Yi persone esper- | trattato di commercio ‘e di LETT è 


di enuse, il cni antagonismo turba dapper- 


rotaie fepastolie doh delia, abrivA@ i, îtoffiho Opef Javek(is A triarca dei serbi} dimostrato the il governo ALA, e ici 

sia plla raccollà di, giu rifieazion, sont] {‘offio dl alGtit ini eb (raftatitbe #7 ate be i dal dee n pin ala Cone 
ii servire la dol titazza da bud "detiote Te" x parto: STERI Pt PARE e Aspen geni ‘a pretitnpenierta sifito e: prpeentor 9 2° pa] 2495 UH) i 

Llleto dle Bibo I sione) Sl Ml conte Distegi stifaistrà delle fasnee, } di pini Miei Moti A ch A POmELICI LATE coni. “in tiguiditzione 

cominèreio è dele indistrif> siltiene* vitara’ “an di riterno a Torino: sa lo scoprirla) Gli uni la attribuiscono k 


“i rorisblidatb 50,0 ME . a —_— 

1 i 45, r Sffe assitttaZioni pacifiche date da) governo | Consol, ‘6,10 pag. Matt. . 69 — 69 25 25 feb. 

nuo pe vRicéviania..da Milano lo souizià che.aggi .è-|-e Trancese ed allatpordialità dtd Roda |°_*£ re e Mar: 2 ‘9421 3031 mar, 
e stata tomumeitta” la ‘sentenza’ nel totesso di 'l € Gaistenti fra? < e goyerni;_6G î altri pen 

RT: dadi patta Vial. 1. 1° "scafi no ghe. Vaufia #pgli Rotbgio Teti 

difefiderà Funi Accorrelek._ — Gliraccustti enti 57: Proto prosctattà "i : persatisttno chel esista un dissenso tra l'In- 


condofso “di-t1ui iedittàdini»goldhterosi di trovare, 
nell'adesta Aivertimehto Setello (div faro-«opera 


l.li Sono da! rimettere all’ Ufficio dell’ 


ja 


sedia noi sbbiamo un ? aisoldta confidehta | 


ne dalle impazienti aspirazioni, e voi arri- |. 
veréte indàbbiamente a conciliare le due gran. è 


‘ giornali iuglesi, francesi; tedeschi e spagnuoli. b 


Le eroe = 


= î - — 
«tie Neî rammentiamo “alle persone: sofferenti clie il signor |: 

+” SIEGEL continua ‘con buon sticcesso le°sùe cure ‘istantanee | | 
dei balli ai piedi, durezze, occhi di. peritice fra un dito e 
l’altfo ed unghie incarnate' senza far tagli o dar sensi del più: 
lieve dolore. Ilssig> SIEGEL riceverà ancora per pochi giorni. 
; Consulta tutti ;i pri dalle 9 ant. alle.4 pom. via Barbaroux, 29, piano 1°; 

e li PORILI Ri % { î 


L'ARTE DI PIACERE E DI FARSI AMARE | = Pastello pettorali il itcomiea di 


LIQUIDAZIONE DELL'ANTICO NEGOZIO DUMONT: 


. n Via Nuova, n. 4, - 
Grande e variato assortimento di ricami, pizzi antichi je moderni», line 
gerie, telerie, oggetti;di maglia in lana;e cotone, e calzetterie d'ogni qualità. 


ni 


‘metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
pera aL.50 cad. apronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare,. 


PrssTICA, 


: Scuola di galanteria: > Set nda Edizione. a», a Spagna, r [ cacia 0 sh La 3 
Volumetto a'L. 4. Presso il'libraîo Giacomo sir via, S; Tommaso in, Te- | 9, S/UTRA la ‘tosse, arigini, grippe e tutte lé affezioni di golo |, GRANDE ASSORTIMENTO 


rino. Franco per tutto ‘il regno contro vaglia i stale affrancato, L. 4 40. 


MALEDITESTA 
Guarito col semplice uso ielle Pillole anticefaliche. Le persone che vanno 
soggette a frequenti dolori! di capo; emicrania, vertigini, capogiri, troveranno 
in queste pillole la loro: perfetta: guarigione | *' tI ian 
Vendonsi in Torino alla! farmacia Chicco. ‘via SÌ Frane»sco di Paola,"8 10; Ron- 
zani, Doragrossi'; Ceresole ; via Barbarodx; ‘Asti, Degrandi; Alessandria, ‘Oviglio : 
Genova, Bruzza, “| d I» Fr Lot i 


SIROPPO x PASTA pr BERTHÉ 


ALLA CODERNA 


di SPUGNE per toeletta, chi- 
| gia, e caval- 
leria, con ribasso del 20 per 0,0 dai 
remi grna) praticati, nella Drogheria 
di Filippo Cunibacii 0. via Po accanto 


sultati del contagio.(— Prezzo fr. 6 l'astucéiò. fon tutto Îl necessario, | | moi. 

| kifilitico jodurato, vero rigepéralore del sangue, prepa- 
tito fon renna metodo pegate My — Ft, 8 la botiglia con istruzione» 
‘ Medicina di Famiglia, ossia Siroppo purgatito è depurativo del sangue» 


‘alla chiesa. di, S. Francesco di Paola. 
compensatore! della: salute, a base di salsapariglia.— Fr. 8 la boce. con istruzione» NUOVO DEPOSITO 


solo via ManarDat. Parziale Depanteharbi, e nelle pricipati farmaci tia ©” ©®°%| “DI CARBONE COKE DEL AZ 
liliidenti iii W dî Giacomo Cankpa - 
"La POLVERE | vic Mercanti, n. 82, casa dell’ Economato 


‘POUDRE NE Î OGE stefania Prezzi A DOMICILIO 


rare Ja Ralmno= (© Per kilogr. 1000 L. 70 
PURGATIFONUSSI SUP OU'ACREABUE O birll  DELUOTI ‘id. 100 » 7,50 


namena 150grammi È* Hg ber 6000 kilogr. ‘e più il 
prezzo resta ridotto. a sole L. 65 per 
ogui mille kilogrammi. 


ì —« 


i citrato-di'M ja»: / E l : i s2, . 
| fit giri pr dall'Accademia Imperiale di Medicina, è di un 
sapore molto gradito, e purga così pone pome i sega pd dh 
Bogé si conserva indefinitamente, lo che li a 
verne srl "ii sè Put servirsene al momento del bisogno; quindi î LEVERO AMICO DELL'UMANITÀ 
i 0 tutto,aflatto popolare. Mali ° ‘ #0) Settima gefre 4; < delle 
re porta la firma, Reg inventore, e | impronta della medaglia MAL ATTIE VENEREE, POLLUZIONI, 
che gli è statà Yécretata dal. Governo. — Una istruzione va unita a-‘cia- det. guarito senza mercurio , 4 vol. 
$cutia ‘boctettà!'— Prezzo: fe. ® SO, » vare NE, : 
Deposito a Parigi, via Vivienne 9. alt, ti, i | banchi, see, 1 voll 8, <= Della 
o te commissionario per l’Italia . Monde, Torino, via. dell Ospe» | debolezza del ventricolo, 1' vol. L. 8, — 
dd pui — Vendesi: torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; | Della gotta, L. 1. Di G. FrrRuA, dott. 


D'Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2 a mano destra, piano 2. Per }a 
visita in sua casa dalle 10 alle 3 pom, 
dalle provincie con vaglia postale. © 


——  ——————— 
BELLETZA DEI DENTI, 
di M 
L'ACQUA DIBOTOT fitti 
d'Argenteuil, 35, a Parigi, è sempre senza 
rivale per imbiancare i denti, prevenire 


la carie, rassodàre le gengive è profu- 
mare la bocca. —.Prezzo 2 fr. 


VERA POMATA DUPUYTREN 


della stessà Casa, di ‘mila superiorità ed 
‘eflicacia riconosciuta per abbellire, conser- 
vare, e rigenerare]a capiglianra.-Prezzo 
8 fr. — Deposito centrale in Torino pressa 
r Agogzia D. Mondo, via dell'Ospedale 
n.d. Vendonsi anche a Milano ‘da Za- 
netti è Biraghi Ravizza; Genova, Lertora, 
enelle città d' Italia. 


———___ _ o oz=—= 
COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 


del Di Daynach. 

Riconosciato efficatissimo da molti anni 
) nelle lente infiammazioni delle palpebre , 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 
sti causata dal leggere,, dacio scrivere, dal 
cucire lungo tempo, specialmente la notle, 
alla luce artificiale, — Preparasi nella far: 
macia di Gius. Cengsore, angv'o delle vio 
Barbaroux e S, Maurizio, già Gwardinfanti 
e Rosa Rossa, in Torino, presso Piazza 
Castello; — Prezzo coll'annessa istruzione, 

bunsatta da I. 1 50 e 2 50, hi 


n t que. da. maravigliarsi della 
preferenza data;a questo preparazione da medici e (da malati, e dell'importanza 


Prezzo del Siroppo Fr. 3 50 — della Pasta Tr. 3. 
Deposttario generale a Parigi MENIER, farmacista e dr hiere, Tue S.te-Croîx de la Bré- 
tonnerie. — Agente commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n.; 3} Napoli, st 
Casa, vicò Baglivo Uries, 4, i Toledo. Vendonsi: Torino, tia Bonzani e da Depanis ; Mi 
fano, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Riva-Palazzi” Genova, Letigra; Bruzza; Firenzé, Piéri: 
logna, Verati, e nelle principali farmacie d'Italia, +; 


‘ MALATTIE NÉ'INFERMITA' DI CAVA 
Corri | MONTONE E! MATALA! 


Ji FORAGGIO. RESTAURATORE” RARBY 


irtà. particolare di migliorare, 1’ appetito ; la digestione la: costituzione, 

ae re Piinongia dei cavalli e bestiami (buoi, vacche, vitelli, montoni e ma- 
jali)- che Jasciano a desiderare,, ein poco tempo d’aumentare il loro, valore, -del 
20. per cento. La superiorità delle razze dei cavalli e bestiami inglesi deye molto 
a questo foraggio che economizza franchi 4 per,seltimanà su ciascim cavallo, 

Egli guarisce Je febbri tifoidee, tifo ed altre, il cimorro; vermi, vertigini, flus- 
sioni di petto, la bolzaggine, colica, inappetenza, gonfiezza, sordità; capostorno , 
idropisia, scolo , scolo ‘di sangue, latte leggiero | 90, sanguinolento,,. epilessia 
degli agrelli, rogna ed:ulcere nei majali, ecc. ‘ecc. i k Ri 

Questo foraggio non obbliga a nessuna spesa supplementaria’, poichè esso con- 
tiene um nutrimento migliore e più sostanziale che lo equivalente ‘del suo prezzò 
in grano od in fi200, e che procvra dunque al contrario una economia, suol 
principali vantaggi consistono sempre, nel miglidrare considerevolmente le funzioni 
digestive, la costituzione, ed in generale 'la condizione dei ‘cavalli , di “maniera 
che easi possano fare un maggior Javoro utile senza! pregiudizio délla lorò salute. 
Esso rende la sanità e il. vigore.ai cavalli malati o in apparenza decaduti, e mi: 
gliora genera]mente la.carne dei bestiami e il latte delle vacchè, 6 disponendo: il 
loro stomaco ad, estrarre più completamente gli elementi di nutrizione, da tutto 
ciò che consumano, Sotto la sua, influenza salutare l'apparenza ed il volore..dei 
cavalli e dei bestiami si migliora .del 30 per cento in poco \empo. 

Estratto di certificati. 
Toro, 22 giugrio 1850. 


' Î inseguito d'una malattia qui' generalmente mortale , la 

PE dirai got ag trovava., ridotto ad ‘uno 'stato deplorabile , ‘fa 

trattato col foraggio Rarey é d' allora si è rimesso rapidamente; egli: pesava: il 

99 maggio 33 miriagramma soltanto ; 1° 8 fis già 39, miriagramma,, e.il 18. giu» 

L, gno SN miriagra magia, avendo guadagna!” 10 per cento di uona muscolatura 
in 20 giorni e si trova perfettametite ristabiritò, L importanza di' questo àmmita- 
bile-foraggio pegli allevatori è incalcolabile. È ciò chie ci èmancato'fino' ad oggi. 

ì C. D. Giuserre |Lessona, ? 


LLI, BUOI; ‘VACCHE, - n ' uestò prodotto’, unico ‘benefico, dévito 
ina CREMA DI TURCHIA bis dogte investigazioni della - celebre’ fu 
signora Mim, ha da maravigliosa virtù d’imbiancare la'carnagione, rendere mòr- 
bida la pelle,/darle del tiono‘e della freschezza, dissipare 1 bitorzoli e far scom- 
parire l'abbronzimento del sole ed ogni sorta di mavchie-dal‘viso. Prezzo fr, fi. 


ROSSO: DELLA. CORTE: “*°°***mrm ee ne 
ACQUA DI NINON; tisodare Ilsa eta Mero si rervitere è 


ghe,— Prezzo fr. 6. 


’ CHANTAL, figlia della célebre fu signora 
L ACQUA INDIANA Mia, cui' sola Lens sucoébse, tinge | agi sempre 
e siin'istante in ogni colore, senza: Ipericolo!; capelli e barbe. Con la sanzione» 
della chimicà e 20 anni'di voga, detta acqua sfida tutte le cattive contraffazioni; 
vi occorrono 1 due nomi; conviene prendere l'Acqua Indiana pure da 
M. Chantal a Parigi, rua Richelieu, 61, negli ammezzati. — Prezzo r, 6. 

Unico, deposito in Torino presso l'Agenzia MD, Miomdo, vis dell'Ospedale, 
n, 5. Milano, via del Corso Francesco, n. 48 : ) 


PROCESSO DELABARRE, privil:'s: g. di g. 


CEMENTO vi GUTTA-PERCHA: BIANCO 


Prezzo della scatola, L.,2. 
' Deposito. presso, l'Agenzia D. Monpo, Torino;.via dell'Ospedale, n 5. 


Presso L'AGENZIA D'MONDO via "dell'Ospedale, n 3 


PRODOTTI DI S.\ MARIA NOVELLA: DI FIRENZE” 


Professore alla clinica della scuola veterinaria reale del: Piemonte. ; inie L. 1530 j Pigor gna fi: cderni 
i i 2I maggio 14839, donna di;miola,oo o] > Le è eo Re PE a nenti, 
À a di fior d'arancio ada adi.xaniglia P_i Rocher AIN N) 
Un'analisi chimica ha dimostrato;.che. il: Fonaggia Risronatone Rane risponde Asta di gelsomino "gt sI- da di muschio ; Da » 1» PRODOTTI LEPERDBIRI, 
perfettamente ai principi fisiologici della chimica, e che il suo impiego contribuirà Aequa ‘della Principessa |, » 1 > | Essenza aromatica d'aceto » 2» Tela vescicanto aderente 
non: solamente ad'avinentire’ la prosperità energica,déi cavalli e bestiami, ma anche Acqua di lavanda . . » 1 >| Balsamo * dolore "dei denti » 1 » (vescicante 10880) te lr + 
a togliere o prevenire molte delle loro malattie. Questo: foraggio offrè degl siate Acqua di fragola -. +. » 2 » { Essenza di bergamotte i ded re il vescicante sollevando. ja pelle in 
tanti vantaggi, ed; io potbo raccomandarlo sotto tatti i rapporti agli alle sator 4 Acqua di menta peperina aaa Polvere dentifricia d 195° l'aa ‘sof ted incosio arie 
Giovani Fronian MecLin, D. Méd, e Prof. di chimita, Acqua! d'ambra''*.| .,.. n, 1» | Pasta di mandorle è 8.» soffrite:l'ammalato; 

Presidente dell'Istituto Reale di chimica patologica, professore all'Università, 006, Acqua-di.verbena \». .. si », 3 50 pn PI PR î Pr | Paffetà. epispatiro per medi- 
Ranrkx © C., Rogent's Quadrant, 77, a Londres. Acquadi gigli perlevarle macc Ri î } e i o caro:ivescicanti. senza ‘verun dolore 6 


Aciua, antisierica senza prurito. Tre numeri di attività pro- 


gressiva, Le persone quia alla carie 
* ca eriscono quella di Leper- 
driel alle siite. È n 
' Piselli elastici Leperdriel 
emollienti'alt’alter, dupparativi al gurow, 
disinfettanti al carbone; i solî ammessi 
negli ospedali di Parigi, stillano unifor- 
memente senza‘ far uscire sangue dalla 
piaga nè lacerare le carni, ess: mon ca- 
gionanai dolorichedanno i pise!li;d'iride, 
«Por fare che i cauteri pon diano alcun 
pizzicore si adopera il ta/fetà rinfrescante 
Leperdriel di preferenza alle carte resinose 
è Compresse in carta levata di 
Lepérdrir) possono essere sostituite con 
vantaggio ed economia ‘a quelle in lino, 
n 1100 fiiaccia. I Serrabraceza 
inetici completano la medicatura tanto 
pulita quanto discreta. || 
Agente commissionario in Italia D. 
Mondo, via dell'Ospedale, n. 3, Torino. 
Vendita da Bonzani e da Depanis faro. 


i È a fr, 9 {j2 e fr. 19; In,mezzi barili di circa 450 razioni a fr. 85; In bar 
Le pregio nt afr. 70, ovvero 17 cent. per ciakeuna razione ‘che contiene maggior nu> 
H n to del suo valore ìn avena. R:dunque giovevole! per le baatjo:Qd economica pei loro pro 
pie Lespese dì trmsporto sono moderate. Sifanno spe izioni contro rimesse o biglietti di banco, 
sali ì 5 petto'alla Questura, Milano 
iti: presso Cesanz Bonacina, contr, $.a Margherita, 4125, rimpet : o; 
Door to Gio: MATT. Pennino fu Adosro, via Provvidenza, n. 54, Torino, 
rien | fratelli Lrororn, a Genoyn. La siassa Gaza, a Napoli. 


WENO oe vorroe D'ANDURAN 


—————_ _—_—_——__——— — F-->->-my|tysgtTt]T](«à—(@«r— per la. cura dellà GOTTA è dei REUMATISMI acuti e eroici, 
: i ieni i anni iane.è impi la gotta ed il reuma=- 
Profumeria  Medico-Igienica uu Soto motan aa pena PrPparazime Ò dicano PRC le 2000, ed 1 rime. 


; ict a . tale rimedio ed hanno constatata la sua azione così sictra come il solfato di, chi- 

iii P. LAROZE Chimico- Farmacista della Scuola superiore di Parig A hc? febbri intermitiefiti. Vuesto VIAMO dinrolic persia) brio Bigi 
piro). i ioni i scelto convenientemerite agisce come diuretico, lo; sudorifero, anti- 
< «per attivare ile funzioni e conservare la bianchesza della pelle:|{ | tunno è scel ve diur ’ alp 

L'acqua Icencodermine per 1 iti sere ppltà || iso veli dl cor, Sp ui dii eri pi 
di neque, vivifeà j pori della pelle di cui attiva le fuozioni ; efficace controAbbroù, feharieni Shi si manifestario, il meditamento agisce sempre con eguale ellicatia. ll 
timento del sole, esca dissipa i bitorzoli, le copparose, le serpigiai ed il bruciorede colchico agisce ordinariamente confe purgativo , e basta tre 0 qualtro evacuazioni 
rasoio. Prezzo fr. 5 7S.la boccella, perchè î dolori più"atroci scompariscano. — Un' istruzione va unita dd ogni-boos: 


I Cold Cream imbianea ed ammorbidisce la pelle, conserva alla carnagion cello, il cni prezzo è di fr. 1%, 


i Ì ” i r L= Vende i? Tò 

a sua freschezza € la.sua lucidezza, prariene le raghe e le conseguenze dell’uso d Agente somimissionario ln italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale + 3 
belletti. Prezzo fr. 2 il vaso. ’ rino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Vertelli , dg te rt) duaiiio. 
Il Sapone lenitivo medicinale e la Croma dello stesso sapone, appro. i Genova 
priati all'uso della toeletta, prevengono le.-ragadi e le crepature delle mani, non irri- 
tano mai la pelle, l'alcali essendoyì neutralizzato: alla mandoria amara éd ai mille fiori, 


Piacenza, Varesi; Modena) farm. $.Gèminianò ; Bologna, Vetati} 
Bruzza, Lertora, è nelle principali farmacie d'Italia. 


Giga rss Frasi r° pecwage epr vr. a 
— Prezzo del Sapone fr. 41 75) della Crema fr, 2 50, | + si Pai n 
Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia guarentigia della firma e del sug f î d Dl (Ri 28 dì £i s 
ipétto di J. P. DAROZE, che contvlene asipere. — Vendita all'ingrosso, e spedizione, rue di 1 ì JE A (SÈ É L 
Ita Fontaine Motidre, n. 39 bit, Parigi. — spiare ue sve RA cio aggzla D ù 1 I = Ò FI È 3 
MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, — Vendesj pure: Torino, a-Bonzani, Dè — Giova, i : ) 
DI y Milano, Zanétti, corso Vittorio Émannele, 18 — Tooera, Caete idlrnrendeta) AL JODURO DI FERRO INALTERABILE col ì i S2$ u 
ione Bologna, Veratti — Modena, farm. 8. Geminiano arona a” este. OVATE .D ACCADI DI mi DI.P GI. i ì St: pt 5 
i . Autorizzate dal Consiglio sanitario dj Pietroburgo, f- 595. Di 
Esperimontate negli Ospodali di Franela, del Belgio, d'irlanda, di Turchia, eee, sile sd 39 H 
> Menzioni dnorevoli alle esposizioni universali di New-York 1853 e di Parigi pe a myt& Bg» i 
| Prote! inoso-ha! un’iatiera tenacità, queste pillole hanno Îl vantaggio c' = ; 
VE Ni R | essere RL A di on a: LA, edi ber attica pi sii i irentirt ren 75 S 86 LT : 
i . : | fj delle proprietà dell’ionio e del Fanno, Cose Sonverine Ù prifi frssdirgg osa SI Hog E 054 on |2 
del Mm AN T OVA N f, di Venezia | Pie pl rimedio pregati di modi Te le ccsssituzioni linfatiche, deboli 0 affievottie, | ks pe SARO E 
: : vi alterato è un medieamento infedele e qualche volta leso, e non = 2 c. Ke 
GENUINA E GARANTITA NG, li Joduro di ferro impuro o à gii cd ammalati di assicorarsi dell'origine delle e CSR = 
Boccette piccole ranchi 1 — granai, franchi 2, . di Btancard, quanda sperimentare l'efficacia di quello preparate leo sesso DIES "FRI i 
o l'Agenzia D. ‘MONDO, via dell'Ospedale n. 5, Torino Agi Dio: "fitame; ferri i Tonno: fano Biden bis Goti Mogano even; (È GI AES da 
a esso” ] i x zia D. M Milan & i È sla 
Deposito pres: £ ci t] , eri; Livormo, Boccacci; Pisa, C. Percoux, Vendita al minuto nelle principali farmacie d'Italia, N; aS Sè i 
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a Bonzani e da Depanis: 
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